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Ospedali palermitani, decine di posti letto Covid 
tornano a disposizione dei “no Covid” 
Il dirigente generale del Dipartimento alla Pianificazione Strategica, Mario La Rocca, ha disposto un "graduale ma ce-
lere ripristino delle attività assistenziali". 

 

25 Maggio 2021 - di Redazione 

 

PALERMO. Va avanti il processo di riconversione dei posti letto Covid per rimetterli a dispo-

sizione dei pazienti “no Covid”. Il dirigente generale del Dipartimento alla Pianificazione Stra-

tegica, Mario La Rocca (nella foto di Insanitas) dopo avere ricevuto una relazione dal Com-

missario per l’emergenza Covid a Palermo, Renato Costa, ha disposto un “graduale ma cele-

re ripristino delle attività assistenziali”. 

La rimodulazione dell’offerta provinciale dei posti letto è ora possibile considerata 

l’attuale tendenza epidemiologica, che vede un netto calo dei contagi, e necessaria per fronte 

a “nuove e pressanti esigenze di ricoveri no Covid, anche rispetto alla documentata criticità 

riferita al sovraffollamento delle aree di emergenza”. Nella direttiva, La Rocca sottolinea che 

in questa fase all’Arnas Civico si dovrà procedere alla riconversione dei 90 posti letto Covid 

delle Divisioni di Medicina Interna I e II, presenti nel presidio Civico.  A Villa Sofia-Cervello le 

riconversione riguarderà le Unità Operative di Medicina e di Gastroenterologia del presidio 

Cervello, mentre all’Asp di Palermo interesserà i posti letto ordinari e di terapia intensiva del 

presidio ospedaliero “Cimino” di Termini Imerese. 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

COVID: 600 DOSI SOMMINISTRATE NEL PRIMO GIORNO DI 

VACCINAZIONI H24 A PALERMO 
  
 

 Sono stati 600 i vaccinati da mezzanotte alle 8 alla Fiera del Mediterraneo di Palermo nel primo turno 

extra che ha portato l’hub provinciale a funzionare no stop. Un passaggio di consegne alla mezzanotte 

tra il padiglione 20 che chiudeva, per riaprire alle 8 di questa mattina, e il nuovo 20A che iniziava ad 

accogliere i primi utenti. 

Code contenute, zero assembramenti. Una settantina di persone al lavoro tra medici, infermieri, per-

sonale amministrativo, volontari e sicurezza. Tanti i lavoratori in fila che non riuscivano a trovare il 

tempo di recarsi ai centri vaccinali durante il giorno. Seduti nell’area di attesa anche molti giovani en-

tro i trent’anni con patologie non gravi. Il primo a ricevere la dose di siero anti-Covid, poco dopo la 

mezzanotte, è un 29enne palermitano, informatico. Una signora si è presentata con un vassoio di bi-

scotti per il commissario e il suo staff: “Grazie infinite per quello che fate e per la vostra organizzazio-

ne splendida”. Le fasce di maggior successo sono state quella iniziale, tra mezzanotte e le 2, e quella 

finale, dalle 6 alle 8. Poco meno di un centinaio i “temerari” delle fasce intermedie, tra le 3 e le 5 del 

mattino. I prenotati nel turno 24-8 hanno oltrepassato quota duemila sulla piattaforma della Fiera del 

Mediterraneo. 

“Questa prima notte di ciclo continuo dei vaccini in Fiera è stata entusiasmante. Sicuramente per noi 

che l’abbiamo voluta ma anche per i palermitani. Non c’è dubbio che dobbiamo continuare su questa 

strada. La gente ha voglia di vaccinarsi, continua a dimostrarlo a ogni nostra iniziativa e noi siamo qui 

per questo, da oggi 24 ore su 24”. Così il commissario Covid della Città metropolitana di PAlermo, 

Renato Costa, ha commentato il primo turno h24 dell’hub vaccinale della Fiera del Mediterraneo. In 

600 stanotte (24-8) sono stati vaccinati. Il servizio è rivolto al target 16-59 anni con patologie non gravi 

e 40-59 anni senza patologie. 
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VACCINO: ESAME AUTOPTICO CONFERMA MECCANISMO CHE 

PORTA ALLE TROMBOSI 

 

Un nuovo studio autoptico, condotto da una equipe di esperti italiani tra i quali anche il profes-

sor Paolo Zamboni, del Dipartimento di Medicina Traslazionale e per la Romagna dell’Università di 

Ferrara, ha confermato le ipotesi, avanzate dai ricercatori tedeschi, sui meccanismi che portano alle 

rare reazioni avverse legate al vaccino anti-covid che sono causa di trombosi. 

“Gli accertamenti su alcuni campioni, per la prima volta condotti in studi autoptici, verificano e confer-

mano la VITT e la presenza nell’organismo di anticorpi che legano il ‘Pf-4’, il potente fattore di attiva-

zione delle piastrine. Questi complessi anti-Pf-4 sono stati individuati solo il mese scorso da colleghi 

inglese e tedeschi – spiega Zamboni – e si sono dimostrati responsabili nel nostro studio di estese 

trombosi venose in sedi atipiche, come le vene del fegato, dell’intestino e del cervello. La VITT se non 

diagnosticata in tempo porta a un drammatico consumo di piastrine a cui possono conseguire emor-

ragie cerebrali fatali“. 

Il team che ha effettuato lo studio è composto da esperti nel campo della coagulazione e delle trom-

bosi delle Università di Catania, Foggia, Palermo, Ferrara e IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore 

Policlinico Milano. 
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